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L’associazione Alecrim da 15 anni aiuta i ragazzi di medie (25) e superiori (60) attraverso il centro
Study for You. Tra iniziative culturali e la ricerca di volontari sono nate delle amicizie importanti

Un luogo di crescita umana e scolastica
Davide Santandrea

a più grande risorsa di una
società è l’uomo. La più
grande risorsa di una so-

cietà è perciò l’educazione". Que-
sto è il pensiero che anima tutti i
volontari di Alecrim, associazio-
ne formata prevalentemente da
insegnanti in pensione che aiuta-
no i ragazzi delle scuole medie e
superiori a studiare. Nata a Imola
nel 2003 e inserita nella rete del-
l’Associazione Portofranco Italia,
ha svolto, quest’anno, il 15 anno
scolastico di attività gestendo il
centro di aiuto allo studio "Study
for you". Da settembre a maggio
le sale adiacenti alla chiesa di San-
t’Agostino ospitano i ragazzi del-
le medie (circa 25) che si ritrovano
per fare i compiti, e gli studenti
delle superiori (poco più di 60)
che, su appuntamento, possono
affrontare una determinata mate-
ria con un professore che li segue.
Educazione umana e scolastica
vanno di pari passo. Per anni, in-
fatti, si sono svolte iniziative di ca-
rattere culturale, letterario e ri-
creativo aperte a tutti gli studenti
di Imola e del circondario. Negli
ultimi due anni è rimasto l’aiuto
allo studio «che è poi la modalità
che abbiamo scelto per esprime-
re la gratitudine per il bene che
abbiamo ricevuto» racconta
Adriana Campidori, ex insegnan-
te di storia e filosofia e una delle
fondatrici di Alecrim. Study for
you è nata da insegnanti ancora
in servizio che avevano di fronte
persone che vivevano una fatica e
un disagio. Fatica nell’affrontare
lo studio e disagio per le difficoltà
oggettive di confrontarsi con un
aspetto della loro vita che non
amavano. Così nacque il deside-
rio di creare un luogo libero, sen-
za registro, dove l’aspetto umano
aiutasse a superare queste diffi-
coltà.
Sicuramente non è tutto così fa-
cile ma il fatto che sia un luogo li-
bero toglie una visione contrap-
posta dei ruoli. Il dualismo pro-
fessore-alunno e la ghigliottina
del voto, che tanto affligge gli stu-
denti, non ci sono. «Nel tempo so-
no nati dei rapporto interessanti e
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dei cammini. I ragazzi, in primis,
sono stati cambiati ma in parte è
cambiata anche la nostra vita nel
dialogo con loro. Poi ci sono rap-
porti legati allo studio: noi li aiu-
tiamo a superare le difficoltà che
hanno» sottolinea Campidori.
In un posto così, dove chi bussa è
accolto com’è, ricco dei suoi limi-
ti e della sua umanità, capita che
nascano storie di aiuto reciproco.
È il caso di Luca, un ragazzo con
qualche problema motorio che

per otto anni ha frequentato le
sale di Study for you. Grato per
quanto successo negli anni, ha
restituito tutto ciò che aveva ri-
cevuto ad alcuni ragazzi più
piccoli. «Abbiamo sempre avu-
to dei problemi nel reperire in-
segnanti di spagnolo - conti-
nua Campidori - e Luca si fer-
mava con i ragazzi delle medie
per aiutarli. Essere utile nei
confronti di qualcuno lo grati-
ficava e anche per noi è stato
un bell’incontro. Nel frattem-
po è nato un legame anche con
la famiglia che viveva la situa-
zione del figlio con grande ge-
nerosità e disponibilità».
In un contesto dove le abitudi-
ni dei giovani cambiano re-
pentinamente, e anche la
scuola fatica a stare al passo
con le nuove generazioni, co-
me ci si rapporta con i ragazzi?
«Noi non entriamo lì per "fare
scuola" ma per cercare di aiu-

tarli nelle richieste che fanno i
professori. Cerco sempre di met-
termi nei panni del ragazzo che
ho di fronte. Il dato da sottolinea-
re è che mi ritrovo ad aiutare ra-
gazzi che hanno l’età dei miei ni-
poti, ma anche una "nonna" se ti
sta accanto con stima, disponibi-
lità e libertà nei tuoi confronti ha
un certo peso. Il problema nasce
quando qualcuno viene qui per
passare il tempo, dando per scon-
tato che c’è un volontario che ti
aiuta. In questi casi sono perso-

nalmente dispiaciuta, perché è
un’occasione persa da tutti».
Negli ultimi anni è aumentato
il numero di stranieri presenti
in Italia e anche l’associazione
Alecrim ha ricevuto sempre
più richieste da famiglie non
italiane. Fra alti e bassi, anche
con ragazzi di nazionalità di-
verse, si sono instaurati rap-
porti interessanti. «Mi è capi-
tato di avere un confronto con
una ragazza musulmana ri-
guardo ai pilastri della fede, la
differenza tra la nostra cultura
e la loro, su cosa sia il Rama-
dan… mi ha anche seguito in
chiesa. Eravamo vicino al Car-
mine e don Gianni (Dall’Osso,
ndr.) aveva esposto delle reli-
quie per la festa dei Santi: lei
mi ha chiesto cosa fossero e
quale significato avessero»
conclude Campidori.
I volontari coinvolti quest’an-
no sono stati 23, a cui si som-
mano 4 studenti delle superio-
ri che hanno deciso di spende-
re parte del loro tempo per
aiutare i più piccoli delle me-
die. «Purtroppo siamo costret-

ti a non accettare alcune ri-
chieste perché siamo saturi -
spiega Pierluigi Gentilini, pre-
sidente di Alecrim -. Il numero
di ragazzi che possiamo acco-
gliere deve andare di pari pas-
so con la gestione degli spazi e
dei volontari. Non tutti quelli
presenti oggi sono ex inse-
gnanti per cui, se ci fosse qual-
cuno interessato, sarebbe il
benvenuto».

«Luca si fermava con i
ragazzi delle medie per
aiutarli. Essere utile nei
confronti di qualcuno lo
gratificava e anche per
noi è stato un
bell’incontro»

«Ho avuto un
confronto con una
ragazza musulmana
riguardo ai pilastri
della fede, su cosa
sia il Ramadan… mi
ha anche seguito in
chiesa»


